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REGOLAMENTO DELEGATO (UE) 2023/828 DELLA COMMISSIONE 

del 2 febbraio 2023

che rettifica il regolamento delegato (UE) 2020/2015 per quanto riguarda l’esenzione legata al tasso di 
sopravvivenza per le catture di sogliola effettuate con reti a strascico a divergenti da pescherecci di 

lunghezza inferiore a 12 m nelle acque occidentali, divisione CIEM 7e, per il 2023 

LA COMMISSIONE EUROPEA,

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea,

visto il regolamento (UE) 2019/472 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 marzo 2019, che istituisce un piano 
pluriennale per gli stock pescati nelle acque occidentali e nelle acque adiacenti e per le attività di pesca che sfruttano questi 
stock, modifica i regolamenti (UE) 2016/1139 e (UE) 2018/973, e abroga i regolamenti (CE) n. 811/2004, (CE) 
n. 2166/2005, (CE) n. 388/2006, (CE) n. 509/2007 e (CE) n. 1300/2008 del Consiglio (1), in particolare l’articolo 13,

considerando quanto segue:

(1) Il regolamento delegato (UE) 2020/2015 della Commissione (2) stabilisce le modalità di attuazione dell’obbligo di 
sbarco per alcune attività di pesca demersale nelle acque occidentali per il periodo 2021-2023.

(2) Il regolamento delegato (UE) 2020/2015 è stato modificato da ultimo dal regolamento delegato (UE) 2022/2290 
della Commissione (3).

(3) Il 25 ottobre 2022 la Francia ha segnalato alla Commissione un errore introdotto nel regolamento delegato 
(UE) 2020/2015 dal regolamento delegato (UE) 2022/2290. L’errore riguarda una nuova esenzione legata al tasso di 
sopravvivenza per le catture di sogliola (Solea solea) di taglia inferiore alla taglia minima di riferimento per la 
conservazione effettuate nella divisione CIEM 7e con reti a strascico a divergenti (OTB) aventi dimensioni di maglia 
del sacco superiori a 80 mm da pescherecci di lunghezza inferiore a 12 m. L’errore consiste nel non aver incluso la 
dimensione di maglia del sacco pari a 80 mm e non aver definito alcun valore limite per tale dimensione.

(4) La Francia ha chiesto alla Commissione di rettificare l’errore in modo che l’esenzione in questione comprenda anche 
la dimensione di maglia pari a 80 mm. Ha infatti spiegato che i pescherecci che necessitano di tale esenzione usano 
reti le cui maglie sono anche di tale dimensione. La confusione deriva dal fatto che vi è una differenza redazionale 
tra il testo principale della raccomandazione comune su cui si basa l’atto delegato e l’allegato di tale 
raccomandazione. Anche se l’allegato includeva esplicitamente le dimensioni di maglia da 80 mm a 99 mm, il testo 
principale della raccomandazione comune è stato purtroppo redatto diversamente.

(5) Inoltre, nel suo parere, lo CSTEP ha esaminato l’esenzione richiesta anche per la dimensione di maglia pari a 80 mm 
(non solo per quelle superiori a 80 mm), fino a un limite di 99 mm.

(6) È pertanto opportuno concedere l’esenzione per la sogliola di taglia inferiore alla taglia minima di riferimento per la 
conservazione catturata con reti da traino a divergenti aventi dimensioni di maglia del sacco comprese tra 80 mm 
e 99 mm da pescherecci di lunghezza inferiore a 12 m fino al 31 dicembre 2023.

(7) L’articolo 4, paragrafo 1, del regolamento delegato (UE) 2020/2015 dovrebbe pertanto essere corretto per includere 
le reti da traino a divergenti aventi dimensioni di maglia del sacco comprese tra 80 mm e 99 mm e non solo quelle 
aventi dimensioni di maglia superiori a 80 mm.

(8) Poiché le misure di cui al presente regolamento incidono direttamente sulla pianificazione della campagna di pesca 
dei pescherecci dell’Unione e sulle relative attività economiche, è opportuno che il presente regolamento entri in 
vigore quanto prima. Esso dovrebbe applicarsi dal 1o gennaio 2023 in quanto i pescherecci di lunghezza inferiore 
a 12 m che necessitano di tale esenzione usano reti le cui maglie hanno una dimensione pari anche a 80 mm,
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